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PROCEDURA APERTA 

PER LA FORNITURA DI STAMPATI VARI E MODULI CONTINUI

CAPITOLATO  D’ ONERI
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Sede legale: Via G. Cusmano, 24 – 90141 Palermo 
DIPARTIMENTO PROVVEDITORATO E TECNICO
U.O.C. PROVVEDITORATO
90129 PALERMO – via Pindemonte, 88 – tel. 091.703 3078– fax 091.703 3076
CAPITOLATO   D’ONERI
ART. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO

· L’appalto ha per oggetto la fornitura di stampati vari e moduli continui, da eseguire con il sistema della somministrazione per la durata di tre anni consecutivi,  suddiviso nei lotti omogenei,  per ciascuno dei quali potranno essere emessi ordini fino alla concorrenza degli importi, Iva esclusa, di seguito indicati:
· LOTTO N. 1: STAMPATI VARI





€   200.000,00

· LOTTO N. 2: MODULI CONTINUI 


              

€     19.000,00

Le quantità e le relative specifiche della suddetta fornitura sono indicate nell’elenco,  allegato  al presente capitolato quale parte integrante, che comprende la principale modulistica e la tiratura stimata, su base annua; sono esclusi tutti gli stampati occasionali e le tirature minime.

ART. 2 - QUANTITA’ DEI  BENI DA FORNIRE

Gli importi indicati, come precisato nel disciplinare di gara, si riferiscono al fabbisogno presunto annuo e non sono impegnativi per l’Azienda, essendo il consumo non esattamente prevedibile, in quanto subordinato a fattori variabili e ad altre cause e circostanze legate alla particolare natura e all’utilizzo dei prodotti. Pertanto la Ditta o le Ditte aggiudicatarie saranno tenute a fornire alle condizioni economiche risultanti in sede di gara, solo ed esclusivamente le quantità di prodotti che verranno effettivamente ordinati, senza poter avanzare alcuna eccezione o reclamo qualora le quantità richieste risultassero, al termine della fornitura, diverse da quelle che hanno formato oggetto di offerta.

L' ASP si riserva la facoltà di procedere, qualora ricorrano i necessari presupposti di fatto e di legge,  ad ordinare varianti in corso d'opera, quantitative o qualitative, in aumento o in diminuzione, della prestazione contrattuale alle medesime condizioni contrattuali ed economiche previste per l'appalto originario. Le variazioni sono valutate e contabilizzate mediante l’applicazione dei prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara.

L’ ASP ha la facoltà di affidare all’aggiudicatario o ad altra impresa, a sua discrezione, la fornitura di stampati non compresi nell’allegato e di cui dovesse successivamente emergere l’esigenza, alle medesime condizioni di fornitura, previa richiesta di apposito preventivo e nel rispetto delle norme vigenti in materia di appalti.

ART. 3  - CLAUSOLE DI CAUTELA_
Si precisa che l’oggetto dell’appalto, in termini di valore, quantità o prestazione, potrà subire variazioni in diminuzione e/o cessazione totale in funzione di eventuale modifica del numero di funzioni e/o siti aziendali,  senza che la ditta vincitrice dell’appalto abbia nulla a pretendere.

ART. 4 - DURATA DELLA FORNITURA E VALIDITA’ DEI PREZZI

La durata della fornitura è fissata in anni tre, a decorrere dalla data di stipula del contratto. E’ facoltà dell’Azienda protrarre la durata della fornitura alle medesime condizioni per un periodo di 180 giorni con preavviso di 15 giorni al fornitore, il quale sarà, pertanto ì, tenuto a continuare la fornitura per tutto il periodo di proroga occorrente per una nuova aggiudicazione.
Il  prezzo  stabilito  al  momento  dell’aggiudicazione, risultante dall’applicazione del ribasso unico percentuale praticato in sede di gara e comprensivo di ogni spesa che renda operativa la fornitura del bene,  resterà  fisso  ed  invariabile  per  tutta  la durata della fornitura. E’ a carico dell’Azienda la sola IVA, la cui aliquota in vigore deve essere dichiarata in offerta.
ART. 5 - AGGIUDICAZIONE DELLA FORNITURA E DOCUMENTI CHE DEVE PRESENTARE L’AGGIUDICATARIO

Entro 10 giorni dall’espletamento della gara, l’Amministrazione dell’Azienda comunicherà l’esito di essa all’aggiudicatario ed al concorrente che segue nella graduatoria.

L’aggiudicatario, entro 10 gg. dalla ricezione della comunicazione, è tenuto a presentare la documentazione indicata all’art, 19) del disciplinare di gara.
Acquisita la suddetta documentazione, l’Amministrazione delibera sull’aggiudicazione definitiva della fornitura e provvede alla predisposizione del contratto entro i termini stabiliti dall’art. 11 del D. Lgs. 163/06.
Qualora l’aggiudicatario non provveda alla presentazione della documentazione richiesta, ovvero quest’ultima non sia ritenuta conforme alle dichiarazioni presentate in sede di gara, l’Amministrazione annulla con atto motivato l’aggiudicazione, incamera il deposito cauzionale provvisorio ed aggiudica la fornitura al concorrente che segue nella graduatoria delle offerte, previa acquisizione della suddetta documentazione.

In pendenza dell’accertamento di cui al DPR 3/6/98 n. 252, l’Impresa aggiudicataria resta vincolata all’offerta formulata.

ART. 6 - CONTRATTO E SPESE CONTRATTUALI

Sono a carico della ditta aggiudicataria le spese inerenti il contratto (tasse di registro, bolli, copie) ed ogni altro eventuale onere fiscale.
ART. 7– CONDIZIONI CONTRATTUALI DI SOMMINISTRAZIONE

La Ditta aggiudicataria si impegna ad effettuare la fornitura sopra indicata con propria organizzazione di mezzi e personale e con gestione a proprio rischio secondo i termini e le condizioni previste dal presente capitolato speciale d'oneri.

La fornitura sarà realizzata mediante consegne frazionate e periodiche aventi ad oggetto le quantità e tipologie di stampati che saranno richieste di volta in volta tramite fax.

La Ditta aggiudicataria resta obbligata ad effettuare tutte le opportune variazioni di stampa della modulistica rientrante in ciascuna della tipologia descritta nella scheda allegata, in pendenza dell’utilizzo cui il modello stesso è destinato e, comunque, dei modelli richiesti i singoli ordini non saranno mai inferiori a n. 2.000 ff. di carta uso umano o gruppi di carta chimica e/o a n. 5 registri e/o a n. 100 blocchetti e/o a n. 1.500 copie della modulistica da riprodurre in cartoncino, ivi comprese le cartelle cliniche; non ci sarà, invece, alcun limite per quantitativi superiori.

Si precisa che la stampa può riguardare, secondo la necessità, la riproduzione di poche righe (per es. i ff. intestati) ovvero di un testo completo riferito a tutto il foglio.

Qualora si dovesse rendere necessaria la ristampa di una modulistica con dimensioni intermedie rispetto a quelle indicate nell’allegata scheda tecnica, verrà considerato il prezzo unitario, al netto del ribasso percentuale praticato dalla Ditta, riferito alla tipologia di modello avente la dimensione che più si avvicina, per eccesso, a quella richiesta.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere alla Ditta aggiudicataria la presentazione, prima della stampa, delle tirature campione su tutte le tipologie di stampati e moduli oggetto della fornitura per la vidimazione di conformità da parte dei Servizi richiedenti; in tale ipotesi, copie delle bozze vidimate dovranno essere depositate presso gli Uffici Economali interessati.

Alcuni di tali stampati, inoltre, pur appartenendo ad una identica tipologia  presentano, a parità di impostazione grafica, contenuti diversi (ad esempio: in relazione ai Presidi ai quali si riferiscono), con variazioni a volte limitate e a volte relative all’intero impianto. Per questi il Fornitore sarà tenuto a produrre tirature campione multiple, in relazione a tutte le diverse tipologie di contenuto.

ART. 8 - MODALITA’  E TEMPI DI ESECUZIONE DELLA PRESTAZIONE

Gli ordinativi saranno trasmessi per iscritto dai Responsabili dell’Ufficio richiedente (o telefonicamente con successiva conferma scritta).

Le consegne, franche di ogni spesa, dovranno essere effettuate entro 15 gg. lavorativi dalla data di ricezione degli ordinativi o dalla data di consegna dell’ultima bozza con autorizzazione alla stampa presso i magazzini economali dei PP.OO. e Distretti Sanitari dell’ ASP ubicati nella città di Palermo e Provincia.

Per gli stampati urgenti, i tempi di esecuzione sono fissati in 6 (sei) giorni lavorativi. Per gli stampati di notevole complessità potranno essere concordati tempi specifici in accordo fra le parti.

ART.  9 – CORREZIONE DELLE BOZZE

Il visto a stampare è di competenza dell’ufficio che richiede la stampa, previo accertamento della conformità del testo con quello richiesto.

In caso di errori di stampa, il materiale dovrà essere ritirato dal Fornitore, che si impegna a ristampare e consegnare entro 3 (tre) giorni lavorativi il materiale richiesto, senza alcun onere per l’Azienda. La produzione di stampati con carta di tipo inferiore, per grammatura o qualità, rispetto a quella richiesta dall’ASP comporterà l’obbligo, a carico del Fornitore, di ritirare gli stessi, unitamente all’obbligo di provvedere alla ristampa in tempi brevi, ovvero di applicare una riduzione corrispondente al 15% del prezzo praticato se comunque ritirati ed utilizzati dall’ASP.

Le spese relative alla correzione delle bozze sono a totale carico del Fornitore.

ART. 10 - ONERI ED OBBLIGHI A CARICO DEL FORNITORE - RESPONSABILITA’

Sono oneri a carico del Fornitore:

1) tutta la formattazione e la composizione dei testi, senza alcuna ulteriore variazione di prezzo, per gli articoli riportati nell’elenco allegato. Gli stampati da produrre, in relazione alla costante richiesta di variazione dei testi, possono avere come base di stampa materiale cartaceo o materiale contenuto in supporti informatici (es: floppy disk o cd-rom);

2) il ritiro del materiale cartaceo o informatico, per la predisposizione dell’impianto di stampa,e delle bozze presso il Servizio richiedente;

3) la consegna del materiale stampato presso le strutture dell’Azienda ASP, anche con sede decentrata, preventivamente indicate all’atto dell’ordinazione;

4) il ritiro degli stampati respinti dall’ ASP in quanto non conformi all’ordine, con  oneri a proprio carico;

5) la catalogazione in archivio informatico, a propria cura e spese, e in accordo con l’Area del Patrimonio e dei Servizi Economali, di tutti gli stampati, onde consentire l’eventuale ristampa con il semplice richiamo alfanumerico;

6) il costante aggiornamento del suddetto archivio informatico con tutti gli stampati prodotti, in calce alla prima facciata dei quali dovrà essere riprodotto il numero di catalogazione;

7) la restituzione obbligatoria all’Azienda del suddetto archivio informatico al termine del contratto;

8) la comunicazione del nominativo di un proprio dipendente quale referente per l’ ASP per l’osservanza degli obblighi contrattuali.

9) tutte le spese di trasporto, imballaggio, carico, scarico, facchinaggio ed ogni altro onere derivante dalla consegna del materiale all’Azienda , che restano a rischio, a cura e a carico del Fornitore.

ART.  11- RISERVA DI ACQUISTO SUL LIBERO MERCATO

Nel caso di ritardo o di inadempienza o di impossibilità assoluta del fornitore a provvedere entro i termini concordati alla fornitura anche solo parziale della merce ordinata, l’Azienda  potrà procedere all’acquisto sul libero mercato della quantità di prodotto richiesta, addebitando l’eventuale maggior prezzo che ne derivasse alla ditta aggiudicataria, oltre alla rifusione di ogni eventuale spesa o danno subito.

ART. 12 – SUB-APPALTO

è assolutamente vietato all’aggiudicatario cedere o dare in sub-appalto l’esecuzione di tutta o di parte della fornitura senza preventivo consenso dell’ Azienda Sanitaria appaltante. 

L’inosservanza di tale divieto comporta l’incameramento della cauzione a titolo di penale e la possibilità per l’Azienda a risolvere il contratto ipso facto, fatto salvo il risarcimento di eventuali maggiori danni.

ART.  13 – DEPOSITO DI GARANZIA

Le Ditte concorrenti dovranno presentare in uno con l’offerta una cauzione provvisoria pari al 2% (due per cento) dell’importo annuo della fornitura (lotto 1: € 4.000; lotto 2: € 380); tale deposito verrà restituito a valle dell’aggiudicazione.
La cauzione potrà essere costituita a scelta del contraente con una delle modalità sottoindicate:

a) versamento sul C.C.P. n. 19722909 intestato al Tesoriere dell’ASP di Palermo o presso la Banca Nazionale del Lavoro – Servizio Tesoreria Enti sede di Palermo – Via Roma n. 291, C/C 218500 “IBAN IT56 U 01005 04600 000000200015” intestato all’Azienda Sanitaria Provinciale di Palermo,  indicando nella causale l’oggetto della gara,  e la cui attestazione dovrà essere  allegata unitamente ai documenti richiesti ai precedenti punti ai fini  dell’ammissione alla gara;

b) fidejussione bancaria rilasciata  da Aziende di Credito di cui all’art. 5 del R.D. Legge 12 Marzo 1936 n. 375 e successive modifiche ed integrazioni;

c) polizza assicurativa rilasciata da Impresa di assicurazioni debitamente autorizzata all’esercizio  del ramo cauzioni ai sensi del T.U. delle leggi sull’esercizio delle assicurazioni private, approvato con D.P.R. 13 Febbraio 1959 n. 449 e successive modificazioni.;

d) polizza fidejussoria rilasciata da intermediari finanziari inscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D. Lgs. 1 Settembre 1993 n. 358 che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze.
Qualora la cauzione provvisoria sia prestata secondo una delle modalità di cui ai precedenti punti b, c e d, deve, a pena di esclusione, contenere l’esplicito riferimento ai commi 4 e 5 dell’art. 75 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. e cioè:
1) deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale;

2)  la rinuncia all’eccezione di cui all’art.1957 coma 2 del codice civile;

3) la operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta dell’ASP di    Palermo;

4)avere validità per almeno 180 giorni dalla data di scadenza per la presentazione dell’offerta ed essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia per ulteriori 180 giorni, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione, su richiesta dell’ASP di Palermo nel corso della procedura

La cauzione copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’aggiudicataria e sarà svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo.

In caso di R.T.I. la garanzia a corredo dell’offerta, dovrà essere presentata con l’osservanza delle seguenti disposizioni:

A) In caso di R.T.I. costituito la garanzia a corredo dell’offerta, prestata secondo una delle modalità di cui ai precedenti punti  b), c) e d) dovrà essere prodotta dal concorrente designato capogruppo con l’indicazione esplicita degli altri operatori economici facenti parte del raggruppamento, e della copertura del rischio anche per tutti loro;

B) In caso di R.T.I. costituendo la garanzia a corredo dell’offerta, prestata secondo una delle modalità di cui ai punti b), c) e d) dovrà essere intestata a tutte le imprese del costituendo raggruppamento, con l’obbligo di sottoscrizione della polizza fideiussoria da parte di tutte le imprese interessate alla costituenda R.T.I.

In caso di Consorzio di cui alle lettere b), c) ed e) dell’art.34 del D.lgs. 163/2006 e s.m.i., la cauzione provvisoria dovrà essere prodotta dal Consorzio medesimo.

L’importo della garanzia (art.75 comma 7 Dlgs. 163/2006) è ridotto del 50% per le imprese in possesso della certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000:

In caso di Consorzio costituendo, la cauzione provvisoria dovrà essere prodotta da una delle imprese consorziate con l’indicazione che i soggetti garantiti sono tutte le imprese che intendono costituirsi in consorzio.

Per fruire di tale beneficio l’Impresa segnala in sede di offerta, il possesso del requisito e lo documenta con la presentazione dell’originale o copia autenticata ai sensi di legge della certificazione suddetta.

La cauzione copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’aggiudicataria e sarà svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo.

Le cauzioni delle ditte non aggiudicatarie saranno restituite dopo la chiusura delle procedure di aggiudicazione.

La Ditta aggiudicataria dovrà, ai sensi della normativa vigente, costituire, a favore dell’ASP di Palermo, un deposito cauzionale definitivo, nelle forme previste dalla legge, per l’importo previsto dall’art. 19 del disciplinare di gara. La cauzione resterà vincolata fino al 30 del mese successivo a quello della scadenza del contratto comprensivo del periodo di eventuale proroga e comunque non prima che siano state definite tutte le eventuali contestazioni e vertenze che fossero in corso fra le parti.
La restituzione della cauzione definitiva avverrà soltanto a conclusione del rapporto e dopo che sia stato accertato il regolare adempimento degli obblighi contrattuali (e comunque non prima del termine stabilito al precedente paragrafo).

ART. 14 - INADEMPIENZE CONTRATTUALI E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

In caso di inadempienze nell’esecuzione della fornitura, l’Amministrazione, a suo insindacabile giudizio, applicherà le seguenti sanzioni:

a) Mancata consegna: In caso di mancata consegna, totale o parziale, sarà applicata una penale pari al 5% del valore della merce non consegnata. L’Amministrazione, inoltre, ove lo ritenga, può rifornirsi della merce non consegnata sul mercato addebitando al fornitore inadempiente l’eventuale maggiore prezzo pagato rispetto a quello contrattuale.

b) Ritardata consegna: Nessun ritardo, a qualsiasi causa dovuto, è ammesso nella consegna del materiale ordinato. In tale ipotesi, l’Azienda può rifiutare la merce consegna in ritardo o, qualora immediate necessità lo impongano, accettarla lo stesso. In ogni caso sarà applicata una penale pari al 2% del valore del materiale consegnato in ritardo per ogni giorno successivo al termine prescritto.

Decorsi infruttuosamente 10 gg. oltre il termine di consegna previsto, il ritardo darà considerato quale mancata consegna e l’Amministrazione avrà diritto di agire nei termini previsti al sup. punto a).

c) Collaudo negativo: Qualora i prodotti consegnati non corrispondano a quelli pattuiti, essi non saranno accettati. In tale ipotesi il fornitore dovrà sostituire il materiale contestato entro 8 giorni e sarà applicata una penale pari al 5% del valore contrattuale della stessa.

La mancata sostituzione entro il termine assegnato sarà considerata quale “mancata consegna” e l’Amministrazione avrà, pertanto, il diritto di applicare la stessa procedura di cui al sup. punto a) 

Le penali saranno applicate mediante trattenuta di pari importo sulla prima fattura utile messa in pagamento oppure, se l’importo di tale fattura non risulti sufficiente e le altre forniture o non sia possibile o agevole procedere in tal senso, mediante rivalsa sulla cauzione prestata.

L’applicazione delle penali non esclude il diritto dell’ASP a pretendere il risarcimento di eventuali ulteriori danni per violazioni e inadempienze che si risolvano in una fornitura non corretta.

L'Azienda  ha diritto di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata, senza bisogno di previa messa in mora o di intervento dell'Autorità Giudiziaria, nei seguenti casi:

a) frode nella esecuzione della fornitura;

b) inadempimento per almeno due volte, comunicato per iscritto, riguardo i tempi di consegna della fornitura;

c) stato di inosservanza del Fornitore riguardo a tutti i debiti contratti per l'esercizio della propria impresa e lo svolgimento del contratto;

d) manifesta incapacità nell'esecuzione della fornitura appaltata;

e) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie delle maestranze nonché ai contratti collettivi di lavoro;

f) ritardo della fornitura senza giustificato motivo, tale da provocare una mancata o errata consegna degli stampati;

g) cessione anche parziale del contratto, o subappalto al di fuori dei casi espressamente consentiti dal presente capitolato e dalla legislazione vigente;

h) mancato reintegro della cauzione nel caso in cui sia stato parzialmente incamerato dall’Azienda.

In caso di risoluzione del contratto per fatto del Fornitore verranno riconosciuti a quest'ultimo solo gli importi corrispondenti alla parte della fornitura consegnata ed accertata dall'ASP.

Il Fornitore dovrà in ogni caso risarcire all'ASP qualsiasi danno diretto e indiretto che possa comunque derivare dalla inadempienza del Fornitore stesso.

Rimane ferma la facoltà da parte dell'ASP di procedere d'ufficio in tutti i casi sopra indicati.

Ogni contestazione in merito alla legittimità del provvedimento di risoluzione del contratto o di esecuzione d'ufficio potrà riguardare soltanto il risarcimento e non l'annullamento del provvedimento adottato dall'ASP  e non potrà essere invocata dal Fornitore stesso per rifiutare o ritardare l'adempimento dell'obbligo di consegnare immediatamente la fornitura.

Nell'ipotesi di risoluzione contrattuale, l'ASP, oltre all'applicabilità delle penalità previste, procede all'incameramento della cauzione prestata, all'eventuale escussione in danno, salvo il risarcimento degli eventuali ulteriori danni, la corresponsione delle maggiori spese che l’ASP dovrà sostenere per il rimanente periodo contrattuale, comprese quelle per il ricorso ad un successivo classificato in graduatoria.

In caso di fallimento e/o di risoluzione del contratto nei confronti dell’originario Fornitore l’ASP si riserva la facoltà di stipulare un nuovo contratto con il secondo classificato alle condizioni economiche presentate in sede di offerta.

In caso di fallimento e/o di risoluzione del contratto nei confronti del secondo classificato l’ASP si riserva la facoltà di interpellare il terzo classificato, stipulando un nuovo contratto alle condizioni economiche presentate in sede di offerta.

L’ASP può inoltre risolvere il contratto d’appalto nei seguenti casi non imputabili al Fornitore:

• per motivi di pubblico interesse. In particolare in caso di sopravvenuta stipulazione di una convenzione CONSIP salvo che, anche ad avvenuta aggiudicazione, il Fornitore offra di adeguare l’offerta ai parametri di qualità e prezzo oggetto di convenzionamento;

• in qualsiasi momento dell’esecuzione, avvalendosi delle facoltà concesse dal Codice Civile.

Il Fornitore è inoltre tenuto all’accettazione in qualsiasi momento del recesso unilaterale dal contratto da parte dell’ASP, salvo l’obbligo del preavviso di almeno 3 mesi, qualora l’ASP stessa intenda provvedere diversamente in merito all’esecuzione, totale o parziale, del contratto.

In tal caso e ricorrendone i presupposti l’ASP potrà riconoscere al Fornitore un equo indennizzo.

ART. 15 - PAGAMENTO DELLE FORNITURE

Il pagamento del corrispettivo dell’appalto avverrà in accordo con la seguente procedura:

- La Ditta aggiudicataria potrà emettere fattura  per ogni consegna effettuata. 

- Le fatture  dovranno riportare gli estremi dell’ordine e l’indicazione della struttura destinataria della merce.

- Le fatture,  intestate a Azienda  Sanitaria Provinciale di Palermo – Partita Iva 05841760829 -Via G. Cusmano, 24 – 90141 Palermo, vanno inoltrate al Dipartimento Gestione Risorse  Economiche dell’ASP - Via Pindemonte n. 88 – 90129 Palermo  per la registrazione IVA. 

Successivamente la struttura destinataria della fornitura, acquisito il documento fiscale registrato, corredato da un’attestazione di avvenuta regolare esecuzione sottoscritta dal  Responsabile di ciascuna struttura o da personale da questi delegato, ne curerà la relativa liquidazione. 
Il pagamento avverrà a 90 giorni dalla data di presentazione della fattura.

Qualora dovessero verificarsi irregolarità nella fornitura, il termine predetto sarà prorogato automaticamente per un periodo di tempo pari a quello intercorso fra la data della contestazione e la data di eliminazione dell’irregolarità medesima, senza che la ditta possa pretendere interessi di sorta.
Si precisa che, ai sensi dell’art. 2 L.R. 15 del 20/11/2008 “Misure di contrasto alla criminalità organizzata”, per gli appalti di importo superiore ad € 100.000,00, l’aggiudicatario avrà l’obbligo  di  indicare un numero di conto corrente unico sul quale l’ASP farà confluire tutte le somme relative all’appalto. L’aggiudicatario si avvarrà di tale conto  corrente per tutte le operazioni relative all’appalto.
ART.16 – OBBLIGHI IN TEMA DI SICUREZZA

La stazione appaltante non ha redatto il DUVRI (legge 123/07) in quanto l’importo degli oneri della sicurezza è pari a zero.

ART. 17 - NORME REGOLATRICI E DISCIPLINA APPLICABILE

Il capitolato e i rapporti attuativi del medesimo sono regolati, in ordine di prevalenza:

a. dalle clausole del presente atto, che costituiscono la manifestazione integrale di tutti gli accordi intervenuti con il Fornitore relativamente alle attività e prestazioni contrattuali;

b. dal codice civile e dalle altre disposizioni normative in vigore in materia di contratti di diritto privato, per
quanto non regolato dalle disposizioni di cui al precedente punto a), o che abbiano carattere dispositivo.

Le clausole del Capitolato sono sostituite, modificate od abrogate automaticamente per effetto di norme aventi carattere cogente contenute in leggi o regolamenti che entreranno in vigore successivamente, fermo restando che in ogni caso, anche ove intervengano modificazioni autoritative dei prezzi migliorative per il Fornitore, quest’ultimo rinuncia a promuovere azione o ad opporre eccezioni rivolte a sospendere o a risolvere il rapporto contrattuale in essere.

ART. 18 - FORO COMPETENTE

Per qualsiasi controversia tra le parti, relativa all’interpretazione e/o esecuzione di un eventuale ordine, sarà competente, in via esclusiva, il Tribunale di Palermo.

	                                                                               
	Il Direttore del dell’U.O.C. Provveditorato 
Avv. Fabio Damiani
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